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    916, 1936, 1996, 2006. Le prime tre date sono di  

         importanza storica: la prima celebra la morte di Il’ja 

Mečnikov, padre fondatore della immunologia cellu-

lare; la seconda ricorda la pubblicazione del primo la-

voro di Hans Selye, padre fondatore della ricerca sullo 

stress; la terza ricorda la morte di Thomas Kuhn, emi-

nente filosofo della scienza, teorico delle rivoluzioni 

scientifiche. Della quarta diremo più avanti.

L’immunologia scientifica ha due padri fondatori: il 

medico tedesco Paul Ehrlich e lo zoologo ucraino Il’ja 

Il’ič Mečnikov. Quest’ultimo, nato nel 1845, lavorando 

nel laboratorio marino di Messina, nel 1884, dimostrò 

l’esistenza di particolari globuli bianchi capaci di fa-

gocitare batteri e altro materiale estraneo: li battezzò 

macrofagi. Lo scienziato passò il resto della sua vita 

lavorativa a Parigi, al neonato Istituto Pasteur. Nel 

1888, Émil Roux, stretto collaboratore di Pasteur, di-

mostrò che nel siero di persone ammalate di difterite 

era possibile identificare le tossine che scatenavano la 

malattia. Due anni dopo, il fisiologo tedesco Emil von 

Behring dimostrò che il siero di animali contagiati da 

difterite (o da tetano) conteneva sostanze che erano 

in grado di incidere sulla malattia. Le sostanze mira-

colose vennero battezzate antitossine o anticorpi. Da 

quel momento, soprattutto per le ricerche di Ehrlich, 

l’anticorpo divenne sinonimo di immunità. E, sebbene 

Mečnikov ricevette con Ehrlich il premio Nobel per la 

medicina, furono le idee del tedesco a dominare la sce-

na per quasi tutto il Novecento. Le idee di Mečnikov 

ricevettero un nuovo slancio solo sul finire del secolo 

scorso, quando le cellule immunitarie, la loro plasti-

cità e i complessi circuiti cui danno vita, divennero il 

focus di una teorizzazione scientifica, tutt’ora in pieno 

svolgimento, che mette l’equilibrio cellulare al centro 

del sistema immunitario1,2.

Il concetto di equilibrio orientava la ricerca di Hans 

Selye, che, nel 1936, descrisse la possibilità che stimo-

li di natura diversa (fisica, tossica, emotiva) potesse-

ro turbare l’omeostasi dell’organismo. Di fronte a tale 

turbamento della fisiologia, la risposta dell’organismo 

poteva essere adattativa o disadattativa. Con queste 

ricerche per la prima volta si fissavano due concetti 

scientifici capitali: 1) le emozioni turbano la fisiologia 

al pari di un batterio; 2) la malattia è il risultato di un 

cattivo adattamento, di una mancata capacità dell’or-

ganismo di trovare un nuovo equilibrio. Quest’ultimo 

concetto è stato ripreso e sviluppato, sul finire del No-

vecento, attraverso la teorizzazione dell’ allostasi, de-

finita come ricerca di un nuovo equilibrio tramite il 

cambiamento3.

Lo scienziato francese Henri Laborit definì le ricerche 

di Selye “la scoperta di un nuovo continente scientifi-

co”. Una scoperta simile a quella di Cristoforo Colom-

bo. Ma sia l’America che l’essere umano esistevano già. 

La loro “scoperta” è stata il frutto di un nuovo paradig-

ma che ha orientato la ricerca, geografica e fisiologica. 

Tramite il paradigma dello stress, il fisiopatologo e il 

clinico possono guardare con “occhi nuovi” il funzio-

namento dell’organismo umano in salute e in malattia. 

È la rivoluzione paradigmatica, magistralmente de-

scritta da Thomas Kuhn rispetto alla storia della fisica, 

ma applicabile alle scienze della cura.

Nel 2006 è uscito il primo numero di Pnei News (que-

sta è la quarta data, di ben altro peso rispetto alle  

prime tre!). In questi 10 anni abbiamo seguito que-

ste idee e questi maestri nel raccontare la rivoluzione  

della Psiconeuroendocrinoimmunologia.
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